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Conferenza Episcopale Italiana 
CONSIGLIO PERMANENTE 
Roma, 24 - 27 settembre 2012 

 
COMUNICATO FINALE 

 
 
 
 
 
«Questo Concilio tutto si risolve nel suo conclusivo significato religioso, altro non essendo 
che un potente e amichevole invito all’umanità d’oggi a ritrovare, per via di fraterno 
amore, quel Dio “dal Quale allontanarsi è cadere, al Quale rivolgersi è risorgere, nel 
Quale rimanere è stare saldi, al Quale ritornare è rinascere, nel Quale abitare è vivere” 
(Sant’Agostino). Così noi speriamo al termine di questo Concilio ecumenico vaticano 
secondo e all’inizio del rinnovamento umano e religioso, ch’esso s’è prefisso di studiare e 
di promuovere; così speriamo per noi, Fratelli e Padri del Concilio medesimo; così 
speriamo per l’umanità intera, che qui abbiamo imparato ad amare di più ed a meglio 
servire». 
L’ampia citazione di Paolo VI (7 dicembre 1965) con cui si è conclusa la sessione 
autunnale del Consiglio Episcopale Permanente (24 - 27 settembre 2012) – riunito a Roma 
sotto la presidenza del Card. Angelo Bagnasco – ne riassume lo spirito, la finalità e gli 
stessi contenuti. 
La prolusione e il confronto che l’ha seguita hanno dato voce alle difficoltà della gente, 
senza venire meno a uno sguardo di speranza e di incoraggiamento. I Vescovi si sono 
soffermati sulla famiglia, per la quale rinnovano l’appello a politiche fiscali che la tutelino 
e ne rispettino la libertà educativa. 
Alla vigilia del Sinodo dedicato al tema della Nuova Evangelizzazione e dell’apertura 
dell’Anno della Fede nel 50° anniversario del Concilio Vaticano II e nel 20° della 
pubblicazione del Catechismo della Chiesa Cattolica, il Consiglio Permanente ha 
focalizzato la propria riflessione su alcuni temi e iniziative: la formazione cristiana degli 
adulti tra rinnovamento e istanza educativa, all’indomani dei Convegni catechistici 
regionali; la pastorale vocazionale, con la trasformazione del Centro Nazionale Vocazioni 
in Ufficio Nazionale; la 47ª Settimana Sociale dei Cattolici Italiani, incentrata sulla 
famiglia, cellula primaria e fondamentale della vita sociale (Torino, 12 - 15 settembre 
2013); il Convegno Ecclesiale Nazionale  sul tema della fede, criterio veritativo 
d’interpretazione del vivere umano (Firenze, 9 - 13 novembre 2015). In vista di tale 
appuntamento, il Consiglio Permanente ha provveduto a costituire un Comitato 
preparatorio e ne ha eletto la Presidenza. 
Nei corso dei lavori è stata, quindi, analizzata la situazione concernente i registri comunali 
delle cosiddette unioni di fatto e delle dichiarazioni anticipate di trattamento; si è fatta una 
valutazione del primo quinquennio del Comitato per il progetto culturale, individuando 
ambiti e compiti per il prossimo futuro; è stato approvato il nuovo regolamento dell’Ufficio 
Nazionale per l’educazione, la scuola e l’università; si è proceduto ad adeguare la 
Convenzione per il servizio pastorale in missione dei presbiteri diocesani; è stato 
approvato il Messaggio per la Giornata per la Vita (3 febbraio 2013). 
Il Consiglio Episcopale Permanente ha provveduto anche ad alcune nomine, fra le quali 
quella di membri di Commissioni Episcopali e di direttori di Uffici Nazionali. 
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Famiglia e vita, impegni profetici 
 
Il «reticolo di corruttele e di scandali», che attraversa la classe politica e motiva 
indignazione e ostilità nella cittadinanza, ha portato i membri del Consiglio Permanente a 
lamentare la distanza tra l’Italia dei “furbi” e quella degli onesti. La tradizione culturale del 
Paese è enorme – hanno rilevato – ma si stenta a vederne in atto le ricadute; prevale la 
demagogia delle opinioni, mentre si fatica a formare le coscienze di quei credenti che si 
sono volti all’impegno politico e che necessitano di essere sostenuti anche nella vita 
spirituale, perché questa ispiri loro comportamenti coerenti. Si avverte la necessità di un 
nuovo patto sociale, a partire dalla riscoperta di ragioni vere e condivise che possano far 
vivere insieme una vita buona e virtuosa. 
Il confronto all’interno del Consiglio ha permesso di focalizzare la drammatica situazione 
in cui tanta gente ormai vive: precariato, disoccupazione, aziende in forti difficoltà, 
insolvenza da parte di enti locali. La realtà che porta il peso maggiore della crisi rimane la 
famiglia, principale ammortizzatore sociale e condizione del possibile rilancio del Paese. 
Per questo il Consiglio Permanente rimarca l’urgenza di politiche fiscali che la tutelino, 
riconoscendole, ad esempio, libertà educativa e, quindi, un maggiore sostegno alla scuola, 
compresa quella paritaria. Specie attraverso le Caritas, si conferma il volto di una Chiesa 
vicina e solidale, riferimento credibile anche nella proposta di stili di vita sobri ed 
essenziali. La stessa Chiesa rimane, perciò, sconcertata a fronte di forze politiche e culturali 
preoccupate, paradossalmente, di indebolire ulteriormente la famiglia: il riferimento è al 
tentativo di regolamentazione giuridica delle cosiddette unioni di fatto, per le quali anche in 
Italia alcuni gruppi avanzano pressanti richieste di riconoscimento, in termini che si 
vorrebbero analoghi – se non identici – a quelli previsti per la famiglia fondata sul 
matrimonio; una tutela che, nelle intenzioni, verrebbe estesa anche alle unioni omosessuali. 
L’analisi della situazione porta a rilevare che nei Comuni italiani che hanno istituito registri 
per le unioni civili il numero degli iscritti rimane irrilevante, se non nullo. Questo dato – 
unito alla consapevolezza che tali iniziative sono di dubbia legittimità sotto il profilo 
giuridico e carenti di utilità pratica – non impedisce di coglierne il valore simbolico e la 
carica ideologica rispetto al modello costituzionale: l’unione tra l’uomo e la donna sancita 
dal patto matrimoniale. 
Ad analoga considerazione i Vescovi sono giunti anche per le dichiarazioni anticipate di 
trattamento, raccolte nei registri istituiti da alcuni Comuni, che pure concorrono a 
diffondere una precisa e discutibile cultura attorno al fine vita. 
Il Consiglio Permanente ha quindi ribadito l’impegno della Chiesa a tutela della famiglia 
naturale e a difesa della vita umana nella sua inderogabile dignità: un impegno – è stato 
evidenziato – profondamente “laico”, che va a beneficio dell’intera comunità civile. Di tale 
impegno è parte anche l’annuncio della bellezza del progetto matrimoniale e familiare e, 
quindi, la difesa della domenica, quale giorno libero dal lavoro e dedicato alla famiglia e 
alla festa. 
 
Catechesi, assunzione del pensiero di Cristo 
 
Alla luce dei 16 Convegni regionali promossi dall’Ufficio Catechistico Nazionale – una 
sorta di Convegno diffuso che, da aprile a settembre 2012, ha animato in maniera capillare 
il territorio nazionale – il Consiglio Permanente si è soffermato sulla catechesi, quale forma 
decisiva nell’educazione alla fede. 
La responsabilità di comunicare e testimoniare la fede alle nuove generazioni ha il suo 
soggetto nell’intera comunità cristiana: questa consapevolezza richiede un forte 
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investimento sulla formazione e l’accompagnamento degli adulti, a partire da quanti già 
partecipano alla vita ecclesiale. Compito prioritario della Chiesa, del resto, rimane la 
riscrittura della proposta cristiana nelle coscienze delle persone e nel loro vissuto. 
Una comunità che sia ambiente educante per la fede, inoltre, non può che essere animata da 
una catechesi adulta anche quanto ai contenuti, nell’attenzione a plasmare in ogni età 
credenti capaci di rendere ragione della speranza che li anima: può dirsi adulto soltanto chi 
è capace di restituire quanto ha ricevuto, assicurando la continuità tra le generazioni e la 
vitalità della stessa comunità. 
Per questo i Vescovi hanno sottolineato l’importanza di concludere la fase delle 
sperimentazioni degli itinerari di iniziazione cristiana e di fare comunione e unità attorno al 
progetto catechistico e agli stessi catechismi della CEI. L’obiettivo di tale investimento è la 
formazione e l’assunzione del pensiero di Cristo – «Pensare secondo Cristo e pensare 
Cristo attraverso tutte le cose» (S. Massimo il Confessore) –; necessita di legami integranti 
con l’esperienza celebrativa e con quella caritativa, nonché della valorizzazione di 
particolari momenti – quali la richiesta del battesimo e della prima Comunione – per un 
cammino di relazione e di incontro con la famiglia, in una prospettiva pastorale attenta a 
mantenere il carattere popolare dell’esperienza ecclesiale. È stato, infine, chiesto dai 
Vescovi di mantenere prioritario l’impegno di formazione dei catechisti. 
La Commissione Episcopale per la dottrina della fede, l’annuncio e la catechesi ha, quindi, 
aggiornato il Consiglio Permanente circa il lavoro di stesura di nuovi orientamenti che, 
riaffermando il valore del documento di base, Il rinnovamento della catechesi (1970), 
indichino le scelte pastorali delle Chiese in Italia per svolgere la loro missione 
evangelizzatrice. 
 
Vocazioni, questione di fede 
 
La matrice antropologica della cultura corrente rimanda a un io autocentrato, che idolatra la 
propria individuale libertà e ha come riferimento soltanto se stesso. Dal rischio di tale 
mentalità non sono immuni gli stessi sacerdoti: riconoscerlo per i Vescovi è stato un 
riappropriarsi della responsabilità della santità del proprio clero, nell’impegno a prevenirne, 
per quanto possibile, le cadute e ad accompagnarlo con una formazione adeguata, perché la 
sua vita sia abitata dal Signore.  
Su tale tema i Vescovi hanno sviluppato un’ampia riflessione, alla luce del documento 
“Orientamenti pastorali per la promozione delle vocazioni al ministero sacerdotale” della 
Congregazione per l’educazione cattolica. 
La preoccupazione dei Pastori – più ancora che il calo numerico dei sacerdoti – riguarda i 
criteri che, nella mentalità corrente, guidano un giovane nella costruzione della propria 
identità: spesso il singolo ritiene di potersela costruire da sé, scegliendosi i riferimenti e le 
risorse che ritiene maggiormente confacenti al proprio benessere psicologico ed emotivo. 
La condizione che innerva un’autentica vocazione – ha evidenziato a più riprese il 
Consiglio Permanente – rimane la fede, coltivata nella relazione con Cristo: da qui nasce 
l’elemento unificante dell’identità teologica e della vita spirituale del sacerdote, che porta a 
quella carità pastorale caratterizzata dalla totalità del dono della vita. 
Tra i “luoghi” di formazione i Vescovi hanno indicato la pastorale giovanile, la direzione 
spirituale e il Seminario Minore o, comunque, una forma di pre–Seminario. 
Il Consiglio Episcopale Permanente ha, quindi, sancito il passaggio del Centro Nazionale 
Vocazioni a nuovo Ufficio Nazionale per la pastorale delle vocazioni, approvandone il 
regolamento e inserendolo a pieno titolo nella Segreteria Generale della CEI. In questo 
modo ha dato nuova configurazione giuridica a un organismo che ora diventa segno più 
adeguato della collocazione della dimensione vocazionale nel contesto della pastorale delle 
Chiese particolari in Italia. 



 4

 
Un Comitato per Firenze 2015 
 
Il V Convegno Ecclesiale Nazionale si terrà a Firenze sul tema della fede, cifra veritativa di 
interpretazione del vivere umano. In vista di tale appuntamento il Consiglio Permanente ha 
costituito un Comitato preparatorio, del quale ha eletto la Presidenza: un Presidente e tre 
Vice Presidenti (espressioni rispettivamente del Nord, del Centro e del Sud dell’Italia), 
oltre al Segretario Generale della CEI. 
Il compito affidato al Comitato concerne la presentazione alla prossima Assemblea 
Generale non solo della proposta del titolo del Convegno, ma del programma del percorso 
preparatorio e delle modalità più idonee a favorire il coinvolgimento e la partecipazione del 
popolo cristiano nelle sue varie articolazioni. 
I Vescovi, dopo aver fissato la data dell’assise (9 - 13 novembre 2015), ne hanno 
richiamato la funzione di approfondimento della tematica del decennio nella sua proiezione 
culturale e sociale. In particolare, hanno raccomandato che venga evidenziata la natura 
cristiana dell’umanesimo, a dire quanto il Cristianesimo sia indispensabile per la storia, la 
cultura e l’attualità del Paese, e come l’erosione di tali radici comprometta la base su cui è 
fondata la comunità nazionale. 
L’attenzione a rilanciare le fonti dell’umanesimo sociale, in un contesto che vede il declino 
dell’ambizioso progetto della modernità, si completa nella consapevolezza di essere, come 
credenti, portatori di una parola decisiva circa l’umano, quindi la libertà, la responsabilità e 
le relazioni, vissute in chiave trinitaria: con l’Apostolo, i Vescovi annunciano che «se uno è 
in Cristo, è una nuova creatura» (2Cor 5,17). 
 
Abitare la cultura 
 
Una valutazione del primo quinquennio del Comitato per il progetto culturale ha offerto al 
Consiglio permanente l’occasione di un confronto con il Card. Camillo Ruini, che del 
Comitato è Presidente. 
Il Cardinale ha presentato le iniziative scaturite da una sistematica riflessione sul momento 
attuale della società e della Chiesa: i rapporti-proposta e gli eventi internazionali. 
I Vescovi, nell’esprimere gratitudine per questo lavoro di penetrazione della cultura “alta”, 
hanno raccomandato che il Comitato continui – in mezzo a quella “promessa mancata” che, 
per molti versi, è stata la modernità – a proporre il paradigma antropologico che scaturisce 
dal Cristianesimo. Circa i contenuti sui quali lavorare, il Consiglio Permanente ha espresso 
un’attenzione privilegiata per i giovani, per arrivare a dialogare meglio con la loro cultura, 
usando i linguaggi e gli strumenti più idonei a evangelizzarla in profondità. 
Al riguardo, Avvenire e TV2000, il SIR nonché i settimanali e le emittenti diocesane, sono 
colti nel loro decisivo valore in merito alla formazione dell’opinione pubblica. Nel 
rilanciare l’impegno a sostenerli e a promuoverne la diffusione, i Vescovi domandano che 
si individuino strategie anche per valorizzare la rete di internet. 
 
Varie 
 
Il Consiglio Permanente ha preso in esame tema, programma e itinerario di preparazione 
alla 47ª Settimana Sociale dei Cattolici Italiani (Torino, 12-15 settembre 2013). Sarà 
imperniata sulla famiglia, con l’intento di presentarla come cellula primaria e fondamentale 
della vita sociale, portatrice di diritti – a partire dalla libertà educativa –, risorsa da 
sostenere e da cui ripartire per dare speranza anzitutto ai giovani. 
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Di famiglia parla anche il Messaggio per la Giornata per la Vita (3 febbraio 2013), nel 
quale i Vescovi esprimono vicinanza solidale a quanti sono duramente provati dalla crisi, 
mentre rilanciano il valore della persona e della vita umana fin dal concepimento. 
Per aggiornarlo alla situazione attuale, il Consiglio Permanente ha approvato il nuovo 
regolamento dell’Ufficio Nazionale per l’educazione, la scuola e l’università. Le modifiche 
sono finalizzate, in particolare, a ridare unitarietà a questi diversi ambiti, facendoli 
confluire in un’unica Consulta. 
Nel corso dei lavori è stata adeguata anche la Convenzione che regola il servizio pastorale 
in missione dei presbiteri diocesani. I principali mutamenti riguardano l’inserimento nel 
sistema di sostentamento del clero dei sacerdoti fidei donum, il versamento dei contributi 
previdenziali al Fondo clero dell’INPS da parte dell’Istituto Centrale per il sostentamento 
del clero, nonché le coperture previste dalla polizza sanitaria per il clero, stipulata 
dall’ICSC. 
 
Nomine 
 
Nel corso dei lavori, il Consiglio Permanente ha proceduto alle seguenti nomine: 
 
- Presidente del Comitato Preparatorio del V Convegno ecclesiale nazionale (Firenze 
2015): S.E. Mons. Cesare NOSIGLIA, Arcivescovo di Torino. 
 
- Vice Presidenti del Comitato Preparatorio del V Convegno ecclesiale nazionale (Firenze 
2015): S.E. Mons. Gianni AMBROSIO, Vescovo di Piacenza - Bobbio, per il Nord; S.E. 
Mons. Mansueto BIANCHI, Vescovo di Pistoia, per il Centro; S.E. Mons. Antonino 
RASPANTI, Vescovo di Acireale, per il Sud. 
  
- Membro della Commissione Episcopale per il clero e la vita consacrata: S.E. Mons. 
Arturo AIELLO, Vescovo di Teano - Calvi. 
 
- Membro della Commissione Episcopale per la famiglia e la vita: S.E. Mons. Alberto 
TANASINI, Vescovo di Chiavari. 
 
- Direttore dell’Ufficio Nazionale per i problemi giuridici: Mons. Giuseppe BATURI 

(Catania). 
 
- Direttore dell’Ufficio Nazionale per la pastorale del tempo libero, turismo e sport: Mons. 
Mario LUSEK (Fermo). 
 
- Direttore dell’Ufficio Nazionale per la pastorale della sanità: Don Carmine ARICE 

(Società dei Sacerdoti di San Giuseppe Benedetto Cottolengo).  
 
- Direttore dell’Ufficio Nazionale per la pastorale delle vocazioni: Mons. Domenico DAL 

MOLIN (Vicenza). 
 
- Responsabile del Servizio Nazionale per la pastorale giovanile: Don Michele FALABRETTI 
(Bergamo). 
 
- Responsabile del Servizio Nazionale per l’insegnamento della religione cattolica: Don 
Daniele SAOTTINI (Brescia). 
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- Coordinatore Nazionale della pastorale per gli immigrati albanesi in Italia: Don Pasquale 
FERRARO (Roma). 
 
- Coordinatore Nazionale della pastorale per i cattolici indiani di rito latino in Italia: Don 
Rajan MADAKKUDIYAN (Kannur, India). 
 
- Assistente ecclesiastico centrale dell’Azione Cattolica Italiana per il settore adulti: Don 
Emilio CENTOMO (Vicenza). 
 
- Assistente ecclesiastico nazionale per la Branca Rover - Scolte  dell’Associazione Guide e 
Scouts Cattolici Italiani: Padre Giovanni GALLO, C.O. 
 
- Assistente ecclesiastico generale dell’Associazione Italiana Guide e Scouts d’Europa 
Cattolici: Don Stefano CAPRIO (Foggia - Bovino). 
 
- Assistenti ecclesiastici nazionali dell’Associazione Italiana Guide e Scouts d’Europa 
Cattolici:  Don Giovanni FACCHETTI (Bolzano - Bressanone), per la Branca Guide;  Don 
Fabio MENGHINI (Pitigliano - Sovana - Orbetello), per la Branca Esploratori; Don Claudio 
BARBONI (Cerignola - Ascoli Satriano), per la Branca Rover; Padre Peter DUBOVSKY, SJ, 
per la Branca Coccinelle; Padre Andrea COVA, OFM Capp., per la Branca Scolte.  
 
- Consulente ecclesiastico nazionale del Centro Sportivo Italiano: Don Alessio Cirillo 
ALBERTINI (Milano). 
 
- Consigliere ecclesiastico nazionale della Coldiretti: Don Paolo BONETTI (Gorizia). 
 
- Assistente ecclesiastico centrale della Fondazione Centesimus Annus – Pro Pontifice: Don  
Giovanni FUSCO (Melfi - Rapolla - Venosa).  
 
La Presidenza, nella riunione del 24 settembre, ha proceduto alle seguenti nomine: 
 
- Membro dell’Osservatorio centrale per i beni culturali di interesse religioso di proprietà 
ecclesiastica, in rappresentanza della Conferenza Episcopale Italiana: Don Bassiano UGGÉ, 
Sottosegretario della CEI. 
 
- Assistenti Ecclesiastici dell’Università Cattolica del Sacro Cuore – sede di Roma: Don 
Angelo AULETTA (Tricarico), Don Paolo Angelo BONINI (Albenga – Imperia), Don 
Luciano Oronzo SCARPINA (Nardò – Gallipoli), Don Matthew James SOLOMON (Roma). 
 
- Assistente Ecclesiastico dell’Università Cattolica del Sacro Cuore – sede di Brescia: Don 
Roberto LOMBARDI (Brescia). 
 
- Membri del Collegio dei Revisori dei Conti della Fondazione Centro Unitario per la 
cooperazione missionaria tra le Chiese (CUM): Rag. Ruggero MISCHI (Presidente); Ing. 
Livio GUALERZI (Membro).  
 
 La Presidenza, nella medesima riunione, ha dichiarato l’assunzione ad interim delle 
funzioni di Presidente della Commissione Episcopale per le migrazioni da parte di S.E. 
Mons. Paolo SCHIAVON, Vescovo ausiliare di Roma.  
 


